
foto per divenir fchiava , che la Svezia ha sparfo tanto fan-gue^e: 
gettati al mare tanti millioni che Guflavo III..di felice memoi -a fagnfi 
cò nell’ ultima guerra per difendere l’ indipendenza dell’ amata fu a P a­
tria . Noi forno certi, che fe Egli potete uscire dalla, fua tom ba, o 
fe quello infame tradimento folle a fuoi tempi accaduto , t.iuno più di 
lui avrebbe feverameate calligato quell’ empi - Del refto eflendo iem- 
pre de*na di lode la fenterza di un savio Monarca che alle cognizio­
ni-delia'propri. Monarchia unifee- uno ipirito penetrante, e ben iftru,- 
to delle fazioni che fi tramano Bel fuo Regno; noi vogliamo chiude­
re quella operetta colf aggiungere il giudizio pronunciato dal Re G u­
ftavo IV . nell’ a t t o  di premiare le fatiche e io zelo di un genio bene 1- 
co che fu lo feopritore fortunato di tutta quella.congiura tramata prin­
cipalmente da quei Cortigiani, che in ogni tempo «anifeftarono dei 

Ventimenti contrari alla Patria , e cosi propenfi allaRuffia.
Eficndofi degnato il Re di onorare di fua prefenza per la prima- 

volta li Capitolo- dell’ Ordine de’ Serafini, cominciò come Re, e Mae- 
{tra dell’ Ordine la funzione conila Tegnente allocuzione.

SIGNORI CAVAI IERI DELL’ AN TICO
ORDINE SERAFINO -

«

PrefcntanJomiir > come volt™ Capo oggi per la prima volta- V 

opportuna occasione di darvi una tclHmonianaa del mio' '"E o '.r fa­
vore , credo di non poterlo manifeSare m modo piu f c k n 'c ’
con aggregare al voitro ceto in luogo d e ' Jefontr,alcum mio» .
b r i, i quali fi fono refi degni delia mia (lima, e bcncir.cmi ... -■ 
tria, talmente che- poifono folkvare giuftamenie la loro preteB 
luminofo , ed onorevole grado che ora li afpetta In quella 
vano le brame del mio cuore una Angolare contentezza nel poter con 
il primo Naftro, che difiribuifee la mia mano-, decorare per gì ufo


